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La strage di Brescia preannunciatain un do~ ::o~~~~~:J:::~:~~~OE !~:GGI 
cumento da tempo noto alla M'agistratura! S!~~~~~~:'qU~t~fe~~s~/~a~!:"d~un~1 s~!~Tc~ 
I Carabinieri çonoscevano i rapporti tra 1'« Internazionale nera» e il MSI. Perché qualcuno ~ttribuì la strage dell'lta· 
licus ai servizi segreti sovietici e perché Almirante e Covelli giocano il tutto per tutto ' 

Si sgretola la pista bolognese, si 
aggravano i contrasti tra magiistratu­
ra e polizia e le aéque dell'inchiesta 
per la strage del treno Italicus si 
vanno sempre più intorbidendo. 

Contemporaneamente, alla Procu­
ra di Roma, agli atti dell'istruttoria 
sul'la ricostituzione di Ordi'ne Nuovo­
Ordine Nero, ,la cui sentenza firmata 
il 13 luglio scorso rinviava a giudizio 
119 camerati per la sola ri'costituzio­
ne di partito fascista per mano del 
famoso Vittorio Oe'corsio, gi'ace co­
pia di un foglietto, poco più di un 
appunto, che getta sull 'intera vicen­
da una bieca luce di omertà o per 
lo meno di colpevole silenzio. « Ca­
merata Cartocci - inizia l'appunto 
datato 19 apri'le 1974, e continua -
esplosione fallita di giovedì (25 apri­
le n.d.r.) per mancanza di tritoro 
(l'errore è in originale). Provvedere 
eliminazione anarchico Vanin. Piano 
Brescia spostato mese prossimo. Av· 
vertiti camerati lombardi. Spese stàm-

pa? A noi, camerata Salustri ». (A 
sinistra c'è a timbro: Ordtne Nero). 
A questo punto basta solo ricordare 
che la strage di Bresci'a fu del 27 
maggio. 

Di che si tratta? Di cosa fa parte 
il gravissimo appunto? Non è chiaro. 
La copia contenuta negli atti citati 
non fa parte di materiale sequestrato 
durante una perquisizione ma è pre­
ceduta o meglio accompagnata da 
una lettera della Questura di Roma 
a data 6 luglio 1974 che risponde 
ad una nota della Procura romana 
del mese precedente, in questi termi­
ni: « con riferimento alla nota suin­
dicata qui pervenuta il 28 giugno 
scorso ed avente per oggetto» c( Atti 
relativi alle indagini sul conto di ta­
li Cartocci, Lombardi, Salustri ed 
altri esponenti di Ordine Nero» si 
informa che le indagini richieste so­
no già comprese nell'inchiesta in og· 
9~~9, ch~ viene svo.lta ~a _ . .Q.uesto 
Ufficio e da altre que~tu~e . sotto !a 

direzione del Sosto proc della Repub­
blica di Roma dotto Vittorio Occorsio 
(fascicolo processuale n. 1672/74A). 

Pertanto. si restituiscono gli alle­
gati alla nota in riferimento, copia 
dei quali viene trasmessa al suddet­
to dott~ Occorsio, per le eventuali 
determinazioni del caso D. Segue co­
pia del messaggio citato. Siamo al 
6 luglio, il 16 l'istruttoria è chiusa. 
L'originale de'l . grave messaggio, 
sembra sia contenuto nell "incarta­
mento relativo allo stralcio di un 
processo intestato appunto a Mau­
rizio Salustri, ancora in via di istru­
zione negli uffici del soNto Occorsio. 
Il lavoro su questo materiale dovreb­
be riprendere nientemeno che il 16 
settembre prossimo, data remota che 
~egnerà il rientro del sostituto pro­
curatore dalle ferie. 

Giancarlo Cartocci è un nome ri­
corrente neH'intera storia delle « tra­
me nere,,~ è staJo Jmpli'cj3ìo _Della 
strage di piazza Fontana, amico in-

timo del latitante direttore di «An­
no Zero" Salvatore Francia, è at­
tualmente in galera colpito da sva­
riati ordini di cattura scaturiti da più 
inchieste ed è stato interrogato gior­
ni fa in merito all'istruttoria torinese 
dal giudice Violante . Cartocci co­
munque è sempre considerato un 
personaggio minore, "un pove retto 
che fa un po' pena ~ come pressapo­
co lo definì la fidanzata di Salvatore 
Francia, Adriana Pontecorvo, attivis­
sima camerata torinese, peraltro as­
sidua corrispondente del Cartocci. 

Ma dagli stes'si atti del processo 
a Ordine Nero, che . si terrà a Roma 
i'I 6 novembre ··prossimo, Cartocci 

BOLOGNA - Volano. gli · stracci fàscisti. mentre si 
tenta di riaccredita re la "pistan del boia Almirante 

. sembra ricopri're ben altre respon­
sabilità. Cerchiamo di ricostruire, at­
traverso i documenti agli atti e 
quindi già noti alla magistratura, la 
storia ' (in parte scontata perfino per 
la grossa stampa), che çlttribuisce 
~1J:" _ internazio(la:l~ nera» l'idea della 
strategia del golpe, a Parigi la sede 
del massimo centro dell"eversione e 
a Ordine Nero, sezione italiana, la 
gestione delle azioni golpiste nostra­
ne. Chi s'i occupava di tenere i con­
tatti internaziona'li? Con chi sarebbe­
ro state in corrispondenza ·Ie orga­
nizzazioni straniere? 

Nel marzo 1974 giunse ai Carabi­
nieri deH'Eur una lettera-segnalazio­
"ne a firma «IRGUM ", sigla anoni­
ma, che diceva: 

Nella tarda serata di domenica è 
stato perquisito in Strada Maggiore 
79 a Bologna uno scantinato affit­
tato alcuni mesi fa da Luigi Falica 
detenuto per gli attentati di Ordine 
Nero del maggio scorso. L'esistenza 
di questo Il'uogo di ritrovo dei nazi­
sti bologneSi era già nota ma è sta· 
to Italo Bono, il fascista « caratteria­
le D, ad indi'Carlo ora come centro 
del nucleo bolognese di Ordine Ne­
ro. I locali ,appartengono glia fami­
glia C-oUi un membro della quale è 
socio del «Retaggio D. Socio fonda· 
tore del circdlo «Compagnia del re­
taggio », ex «pericletucati D è Lui­
gi Falica. Il Retaggio ha dichiarato 
di aver espulso Falrca all'iniz:iodel­
l'anno. In regltà l'espulsione è avve­
nuta dopo che Fanca è stato incarce­
rato a111a fine di maggio. Questa 
espulsione retrodatata fa il paio con 
quell'a ugualmente datata gennaio '74 
'dello ' stesso Fali-ca dalla sezione pa­
rà_ deWAerociub di Bologna. Questa 
espulsione ' è avve'nuta in realtà do­
po la perquisizione aWAeroclub del 
26 luglio. 1'1 nuovo impulso dato alle 
indagi'ni è sicuramente da col'lega­
re aHa presenza tra gli inquirenti del 
sostituto procuratore Giancarlo Per­
sico, fatto rientra're domenica dalle 
ferie, titolare de.JI 'inchiesta sugli at­
tentati di Ordine Nero del mese di 
maggio. l'rioltre nel pomeriggio . di 
oggi dov"r'ebbe essere interrogato Ro­
dolfo Poli ;' 23 anni, impiegato alla 
Ducati, attivista CISNAL, ex parà, 
indicato come il braccio destro di 
Falica. P-o')j la mattina di sabato 3 
agosto ha aggredito nei pressi della 
questura Francesco Donini, fonda­
tore del gruppetto nazista USN (Un io­
ne Sociallista Nazionale). Significa­
tivo il motivo dell'aggressione: Do­
nini è ritenuto dai camerati una spia. 
Dopo la soarcerazione di Gaetano 
Casali , anche Emanuele Bartoli fer­
mato dalla questura nei primi gior-

LonA CONTINUA SARA' IN 
EDICOLA DOMANI MERCOLEDI' 
14 AGOSTO, POI SOSPENDERA' 
LE PUBBLICAZIONI PER USCIRE 
DI NUOVO MARTEDI' 20 AGO­
STO. 

----------------------------~ 

ni delle indagini e indicato come 
uno dei possibili «co"'ocatori» del­
la bomba, sembra prossimo a lascia· 
re l'a galera. Ha infatti fornito un 
alibi a. di ferro» per sabato 3 e do­
menica 4. Resta qUindi il solo Italo 
Bono autore de'I primo volontanino 
sgrammaticato di Ordine Nero in cui 

. si rivendicava la responsabilità della 
strage. '. 

Bono continua a parlare. Cosa di­
ca non si sa; comunque è stato lui 
a fornire 'l'indirizzo di Strada Mag­
giore. I locali erano ancora in aHe-

stimento, drappi rossi alle pareti. un 
murale raffigurante Odino, divinità 
guerriera degli 'antichi germani, co­
pie di Anno Zero libri delle edizioni 
Ar. (Codreanu, Evola, Pisanò tra gli 
altri), una radio smontata, un bar in 
costruzione, un po' di documenti e 
altre cianfrusaglie. A questo si ri~ 
duce almeno per ora, il risultato del,la 
perquisizione. Su una delle pareti 
c'è il simbolo, che è un cerchio con 
dentro una ipsilon, del g·ruppo di 
estrema destra giapponese, che si 

(Continua a pago 4) 

« Gentile Cap. 
si porta a sua conoscenza che nei 

mesi scorsi ed esattamente nel me­
se di novembre si è tenuta a Mona­
co una riunione con lo scopo di or· 
ganizzare in tutto il. territorio italia­
no ed europeo una serie di attentati 
dinamitardi. Membri di tale organiz. 
zazione sono ìn Francia, Germania, 
Spagna e Italia. 

Le organizzazioni in questione sono: 
Jaroslav Stezko, Munchen 8 Zep­

peli n Strassen 67/0; Cedade Circu· 
(Continua a pago 4) 

"Pazzo" Lombardi "tull1ultuose" le . , . 
masse. "Assurdo" fare a meno della DC 

L'intervista di Lombardi a ~ Pano­
rama lO sta .. diventando una specie 
9i «test.. per la visione dei pro­
blemi -che hanno le forze .politiche 
uffi·ci a I i. 

Abbiamo scritto che Lombardi non 
ha detto nulla di più di quello che 
tutti sanno. La novità, ohe ha messo 
in moto le reazioni, non sta nelle 
CQse dette, ma in chi le dice: lo 
dice un uomo noto per il suo rigo­
roso e radicale antifascismo, il qua­
le è però anche parte del sistema 
politico ufficiale, dell'antifascismo u­
nitario della Resistenza, membro au­
torevole di un partito di governo. E' 
la prima voce, dall'interno delle for­
ze politiche ufficiali, che rivela e de­
nuncia quanto ·da tempo hanno de­
nlmciato e rivelato le forze rivoluzio­
narie, e sopratt-utto quanto vive ' nel· 
la coscienza e nelle lotte delle mas­
se. In questo senso è salutare che 
il dibattito che vive tra le masse si 
faccia sentire, sia pure in modo di­
storto , anche nel «cielo della poli­
tica ,,; cosi come 'era successo per 
le prese di posizione espresse dal 
compagno Terracini sul finanziamento 
pubblico al MSI e sul·la sua messa 
fuori legge. Ma, per ricondurre ogni 
cosa al suo giusto posto, va detto 
che questa uscita di Lombardi non 
si spiega se non proprio come l'ef· 
fetta di pressione della politica del­
le masse sulla politica ufficjale. Se 
così non fosse, non si capirebbe per-

ché proprio ora Lombardi dica cose 
che sicuramente pensa e sa da un 
bel po' di anni. Il ·che non vuoi dire 
negare il suo merito anohe al,la per­
sona attraverso la quale le masse 
hanno trovato un varco. E non è cer­
to un caso che questa persona, que-

. sto compagno, appartenga alla schie­
ra ristretta dei democratici conse­
guenti. irriducibilmente antifascisti, 
un po' aristocratici rispetto alle mas­
se, e pessimisti. E difatti le dichia­
razioni di Lombardi non hanno con­
clusione poliHca, per un compito così 
grave pare non esista nessuna forza 
adeguata. 

Anche per questo - noi crediamo 
- tutte le prese di posizione, in­
distintamente, curano di conservare 
il dibattito all'interno delle possibili 
combinazioni de,Ile forze politiche at­
tuali, date per immobili nelle loro 
forza e rappresentatività. Una volta 
messe da parte le masse, l'unica 
conclusione politica è che non si 
può fare a meno della DC, che anzi 
non si deve attaccarla troppo per 
non 'spingerla a destra e magari a­
prire la porta a qualcuno peggiore di 
essa (in tutti quanti è sottintesa o 
esplicita questa distorta lezione ri­
cattatoria del Cile). A nessuno viene 
in mente di dare un'occhiata fuori, 
dove troverebbe un e·l emento in più, 
decisivo : una straordinaria unità e 
coscienza delle masse, che sa bene 
prendere il posto dell'unità antifasci-

sta ufficiale e proprio contro la DC. 
L'unico che si ricorda - in que­

sta polemica tra addetti ai lavori -
delle masse è 1'« Avanti! " di dome­
nica, ma dalla parte più rigorosamen­
te sbagliata. Si dice che fortunata­
mente il crimine di S. Benedetto è 
stato commesso in agosto « a fabbri­
che, scuole e uffici chiusi ", perché 
altrimenti a la col,lera popolare sa­
rebbe esplosa in forme tumultuose. 
Non è cosa che noi auspichiamo, è 
anzi cosa che senza riserve depre­
chiamo ... ". Evidentemente 1'« Avan­
ti! D ha delle masse un'immagine di 
plebaglia che è sempre bene non si 
esprima, che è sempre bene lasci 
fare la politica a chi conosce le re­
gole e le forme dovute, anche se 
a nome del·le masse dice e fa l'atto 
opposto di quello C'he esse dicono e 
vogliono, e anche fanno. . 

Per questo ha avuto tanto effetto 
l'intervista di -Lombardi: non ha ri­
spettato le regole e le forme, si è 
quasi quasi comportato come le mas­
se: le masse sono «tumultuose.,., 
dice t'a Avanti! ,,; Lombardi è pazzo. 
dice «'II Popolo'" 

« L'Unità ", C'he farebbe volentieri 
a meno di questa polemica, cerca 
di non drammatizzare (sabato ripor­
tava, della intervista, i giudizi meno 
feroci), nell'editoriale di lunedl non 
fa nomi, prende la cosa alla larga 
e conolude che è assurdo rompere 
l'unità antifascista ufficiale. 

sto in un clima che più torbido non l'attività del/'« Ispettorato" è sabota­
potrebbe essere. C'è la preoccupa- ta dall'interno stes.so della PS, com­
zione, seria, che altri attentati, al- presi molti uffici politici delle que­
tre provocazioni allunghino la cate- sture. 
na del terrorismo reazionario. 'Ci so­
no le voci, incessanti, che nascono 
da manovre reali, e spesso le ali­
mentano, sui movimenti eccezionali 
delle truppe NATO, su un braccio 
di ferro interno ai corpi separati, e 
sopra tutto ai carabinieri, (e alla ma­
gistratura). 1/ carattere e il meccani­
smo interno della trama reaziona­
ria sono ormai ufficialmente ricono­
sciuti perfino dall'interno di quei cen~ 
tri di potere che di essa hanno pe­
santemente partecipato. 1/ capo del­
/'ispettorato antiterrorismo, Santillp, 
dice per esempio in un'intervista: 
«Risulta chiaramente l'esistenza di 
una trama eversiva nera ( .. .) c'è chi 
vuole portare il paese sull'orlo del 
caos per consegnarlo, magari con lo 
intervento dell'esercito, nel quale a 
torto essi sperano, a un regime au­
toritario ". Ma è proprio la vicenda 
che va sviluppandosi intorno a San­
tillo a misurare la violenza dello scon­
tro interno alla borghesia e alle sue 
istituzioni. Questo scontro si acutiz­
za, n·egli schieramenti internazionali e 
nazionali, di fronte all'ipotesi di un 
avvicinamento governafivo del PCI. 

Una parte della borghesia, vede 
in questa ipotesi uno strumento ine­
vitabile per riequilibrare un controllo 
sociale gravemente compromesso, e 
per ridare respiro alle istituzioni e 
alla loro funzione autoritaria - al 
PCI, come del resto al PSI -, si 
chiede di essere più solerti nel far 
funzionare lo stato, fino alle cc leggi 
speciali ". Un'altra pàrte vi vede il 
pericolo principale per il proprio po­
tere, e nell'impossibilità di ricosti­
tuire alternative efficaci di destra al­
/'interno delle regole democratiche 
è sospinta sempre di più a favori­
re un'alternativa apertamente ever­
siva. Guardiamo che cosa avviene 
in. questi giorni. Paralizzata /'inchie­
sta di Brescia, rimasta in mano a un 
giudice di esplicite simpatie fasciste . 

Caratterizzata da un andamento 
sussultorio l'inchiesta sulla Rosa dei 
Venti, certamente la più istruttiva 
fino ad oggi, che procede come se 
ogni passo avanti dovesse trovare 
giustificazione nel clima creato da 
una nuova strage, mentre quando la 
onda ridiscende il potere torna a in­
cepparne fa marcia. Affidata a mani 
di destra, e praticamente paralizza­
ta, la stessa inchiesta di Bologna, 
dove anzi si lavora a gonfiare una 
qualche «pista rossa" .Da Roma, si 
apprende, come documentiamo oggi, 
che il giudice che indaga su Ordine 
Nero si gode beatamente le sue fe· 
rie, senza occuparsi di uno cc stral­
cio» degli atti che preannuncia con 
tanto di firma la strage di Brescia. 

A Torino, è un altro magistrato a 
condurre con ben maggiore alacrità 
un'inchiesta contro Ordine Nero, che 
sembra confermare un avvenuto sal­
to nei ritmi dell'aggressione reazio· 
naria ' alla democrazia. Ma questo 
sfila.cciato .quadro giudiziario è roba 
da niente se si guarda e quello 'che 
avviene nei corpi armati dello stato. 
E' Flamigni, sull'Unità di ieri, a dire 
pubblicamente quello che già tutti 
ufficiOsamente sapevano, e cioè che 
l'arma dei carabinieri · e la guardia 
di finanza si sono rifiutate di coor­
dinare propri reparti alla RS sotto 
la direzione dell'« Ispettorato anti­
terrorismo ". Il rifiuto dei carabinieri, 
in particolare, non si sarebbe limi­
tato afra direzione di Santi Ilo, ma a­
vrebbe chiamato in causa il Mini­
stero degli Interni: noi - dicono 
in pratica i carabinieri - non obbe­
diamo al ministero degfi interni. 
Quando si paragona con questa real· 
tà l'annuncio, dato in pompa magna 
dopo la strage di Bologna, che sarà 
Taviani in persona a "coordinare" 
tutti . i servizi d'ordine, viene solo 
da ridere. Del resto l'Unità va oltre 

Basta riconsiderare in questa luce 
!'incredibile vicenda della «pista AI­
mirante D. 1/ boia Almirante mette le 

. mani avanti rispetto alfa strage sul 
treno precostituendo una ridicola 
« pista rossa» (da solo? O con la 
collaborazione di qualche . agenzia sta­
tale, stile «22 marzo ,,?). Scoppia la 
bomba, e Almirante vuoI apparire co· 
me un cittadino benemerito. If « su­
per testimone " si copre di ridicolo, 
e Almirante pure. Ma ecco che una 
parte della magistratura rigonfia il 
caso, ri/ancia il supertestimone, e 
accredita la tesi che il testimone sia 
stato corrotto e minacciato da San­
ti/Io stesso, noto estremista di si­
nistra ... 

Tutto questo mentre si scatena la 
rissa, ancora a Bologna, fra magi­
strati (fascistizzanti) e questore (uo­
mo d'ordine democratico: quello, per ' 
intenderci, che ha sequestrato ma­
nu militari i nostri compagni per 
quattro ore in una piazza di B%-

. gfla-)~omineiano a circolare le vo- ' 
ci sulle dimissioni di Santi/fo, ac­
compagnate da quelfe secondo cui 
nel SID la «ristrutturazione» in cor­
so avrebbe sollevato ' una violenta 
reazione, approdando -all' emargina­
zione degli elementi meno legati alla 
trama golpista. Agli ambienti mili­
tari, i fascisti e i loro ispiratori del 
SID si rivolgono accentuando if grot­
tesco attacco afl 'URSS come mandan­
te degli attentati: le notizie che pub­
blichiamo oggi sull'internazionale ne­
ra si aggiungono ai vofantini provoca­
tori firmati da «fuoriusciti russi» 
assai affezionati al generale Maletti, 
o ai discorsi altrettanto provocatori 
del fascista Birindefli sul Mediterra­
neo insidiato dalla flotta russa. 

In questo cfima di tensione, di pro.­
vocazione, di manovre avventurose, 
che moltiplica i suoi segni ogni gior­
no - si pensi alla prpvocazione ar­
mata degli allievi sottufficiafi di po­
lizia a Nettuno, contro la popolazio'­
ne civile, coperta dalle gerarchie; 
la ripetizione aggravata delle brava­
te squadriste dei parà di Pisa - in 
questo clima, viene avanti il più mo­
struoso progetto di soffocamento del­
le fibertà e dei diritti costituzionafi, 
la «legge speciale antiterrorismo ", 
tanto più mostruoso perché pretende 
di mascherarsi dietro un pretestuoso 
antifascismo. 

Chi ha sempre rifiutato di applica­
re fa legge e la costituzione nei con­
fronti dei fascisti, viene oggi a pro­
porre il toccasana di una legislazio­
ne speciale che sarebbe rivolta con­
tro gli antifascisti, contro la sinistra 
rivoluzionar(a e le avanguardie pro­
letarie. I socialisti, imbarazzati dalla 
sopravvivenza, fra di loro, di qualcu. 
no, come il vecchio Lombardi, che 
continua a ragionare e ~d avere una 
dignità, sono eroicamente impegnati 
in questa meritoria opera: regalare al 
fascismo di stato uno strumento sen­
za precedenti. Se su questo terreno 
vorranno procedere, dovranno trova­
re nel movimento di classe e anti· 
fascista la risposta di massa più 
dura, quella che meritava il fermo 
di polizia, e peggio. C'è una vecchia 
lezione in questo ,nella proposta del­
la liberticida «legge speciale », nef­
la galvanizzazione politica dei verti­
ci dei corpi militari statali, nell'esal­
tazione della funzionalità, dell'effi­
cienza, dei «tecnici »: c'è la vec­
chia lezione, ribadita dal Cile, che il 
golpe è un processo lungo, e che 
il processo di fascistizzazione dello 
stato e dei suòi muri portanti, i coro 
pi militari, voluto tenacemente dalla 
destra terrorista, può essere gestito 
e maturato da una sinistra vigliacca 
e opportunista, che disarma le mas­
se, e dà olio alle armi del nemico 
di classe. 



2 - LOTTA CONTINUA 

MILANO - Un attacco massiccio 
all' occupazione operaia nelle 
piccole fabbriche di Cinisello 

Nel giro di un anno circa 1.000 
operai hanno perso il posto di lavoro 
e hanno - assieme. - costituito la 
« mobi'lità» operaia della zona. Le 
fabbriche che hanno subito la ri­
strutturazione appartengono a vari 
settori (metalmeccanico, chimico, 
gomma-plastica, tessile, grafico) é 
il .ritmo con cui molte di esse hanno 
ripreso la produzione in nuove con­
dizioni, è la dimostrazione lampan­
te di come non si fosse in presenza 
di crisi dell'e aziende, ma piuttosto 
di un progetto padronale di -riduzio­
ne degli organi'ci e aumento della 
produttività, di volontà di smembra­
mento della coesione operaia di re­
parto, di attacco aJola forza operaia. 

Dopo la FEDA - la fabbrica occu­
pata per oltre 100 giorn'i da giugno 
a settembre dell'anno s'corso, con­
tro ,la chiusura e relativi licenziamen­
ti che vide un'ampia mobilitazione, 
e una grossa vittoria politica - con 
ritmo incalzante s'i sono succedute 
chiusure, trasferimenti, li'cenziamen­
ti, spostamenti di interi reparti allo 
esterno . della fabbrica. 

E' stato il caso del'la CPI WETTEX 
(gomma-plastica 150 operai): a set­
tembre i ii padrone ha deciso di tra­
sferirla in un paese della Brianza più 
tranquillo e isolato dalle lotte, per 
tagliare organici con il disagio tra­
sferimenti, spezzare la combattività 
conquistata dagl'i operai col 'contratto. 

E' stato 'il caso della Madreplasti­
ca; anche qui - a settembre - al 
ritorno da'Ile ferie tutti gli operai 
(30) hanno avuto la sorpresa di una 
lettera di licenZ'iamento. La produ­
zione era stata trasferita in un re­
parto della Madreperla, ,dello stesso 
padrone, la risposta operaia si è 
marTifestata subito con l'oocupazione 
della fabbrica, ma alla fine, soltan­
to una minima parte degli operai è 
stata reintegrata. Non solo, ma da 
tempo le assunzioni sono bloccate 
e l'insufficienza degli organici unita 
alle paghe basse costringe gli operai 
a fare 11, 12 ore al giorno. Si arri­
va - nei reparti - a lavorare in 
4 su 3 turni , in prati'ca due operai 
per ogni turno di. .. 12 ore. 

Gli operai hanno iniziato prima 
delle ferie la lotta contro g'li straor­
dinari, e a settembre apriranno la 
vertenza aziendale che ha come pun­
ti prinoipali l'aumento degli organi­
ci del 30-40% e un aumento salariale 
uguale per tutti di 50,000 lire. 

In questo attacco del padrone, ciò 
che più colpisce è la totale latitan­
za de'l sindacato dalle lotte per il 
posto di lavoro, contro l'attacco alla 
occupazione, anzi la Sl1a volontà espli­
cita di lasciar passare le manovre 
padronali. 

La linea del sindacato è che non 
è pOSSibile fare niente (al massimo 
« strappare» qualche mens,i1ità di li­
qUidazione in più) perché gli operai 
sono debol'i e i padroni forti. Si 
avalla il piano padronale e lo si 
giustifica con la crisi generale o di 
settore, con il taglio dei crediti o 

con altre pseudo-oggettive ragioni. 
Più vergognoso ancora è stato il 

comportamento dei burocrati di zona 
delila Cgil nel caso della chiusura 
della Rossetti, una delle fabbriche 
più combattive di Cinisello (50 ope­
rai, tutti tesserati alla Cgil). La Ros­
setti era una fabbrica di contenitori 
per la chimica, dunque con un'alta 
specializzazione e una relativa auto­
nomia. Ma quando non vi sono pro­
blemi «oggettivi" di mercato, vi so­
no - come sempre - problemi di­
rettamente politici: . il trasferimento 
deHa fabbrica ha corrisposto alla 
dissoluzione della forza operaia. 

A frenare la risposta immedia­
ta di 'lotta contro il trasferimento ci 
ha pensato H sindacato, tacendo ogni 
informazione ai delegati deNe altre 
fabbriche, arrivando a scontrarsi al­
!'interno con gli operai e con i com­
pagni di Lotta Continua fuori dai 
cancell i perché fosse annullato ogn i 
impegno di ,lotta. Sono state le pre­
messe di un accordo nascosto con 
il padrone « di sini'stra" per cui si 
vendeva la classe operaia in cam­
bio di liquidazione più 6 mesi di sa­
lario. 

La ,connivenza con quei padronci- . 
ni che ,coprono le loro manovre anti­
operaie nascondendasi sotto le ali 
CIel PSI, o anche de'I PCI, risalta 
malto ohiaramente da ,come va avan­
ti il proces'so di ristrutturazione della 
GBC (,settore ,commercio, ma impian­
ti elettrotecnici), in fase di enorme e 
rapida espansione. Qui, 'nel giro di 
pochi anni e soprattutto in questo 
ultimo, sono stati costruiti al'l'ester­
no e spostati 12 reparti. La forza di 
600 operai è 'stata spezzettata in una 
quantità di unità produttive -separa- o 
te, di'slocate sul territorio, nel mo­
saico delle fasi di lavorazione e am­
ministrazione (impiegati, magazzinie­
ri, montaggio, ecc, formalmente in­
dipendenti e separati). 

Il padrone è Castelfran'chi - tes­
se·rato PCI - promotore di numero­
se riunioni di piccoli imprenditori 
della zona per definire insieme al 
sindaco Cerquetti (PCI) le linee di 
programmazione economiche a li­
vello di zona. 

Ma gli ·operai non si lasciano ri­
cattare e ingabbiare dal paternal i­
smo del " buon padrone,,; signifi­
cative sono state le lotte, soprat­
tutto durante il contratto e gli spo­
stamenti; e si è consolidata ,e o'r­
ganizzata la presenza di una avan­
guardia autonoma. 

Altro caso, di grosse dimensioni 
e implilcazioni, è stato quello della 
Palazzi, fabbrica del settore grafico, 
450 operai. Dopo mesi di logoranti 
trattative e conati di latta la fab­
brica è passata sotto Cefis. Anche 
qui la burocrazia sindacale , affian­
cata dal Cdf, è andata avanti sulla 
linea del cedimento più completo . 
L'esordio del « caso Palazzi" data a 
6 mesi fa, con una conferenza stam- · 
pa in oui il Odf parlando in generale 
si rivolgeva direttamente - invece 
- agli operai ponendo l'alternativa 

di un aumento produzione per ga­
rantire la ,sopravvivenza de/lla fabbri­
ca. Alla fine licenziamento di tutti 
gli operai, con unica contropartita 
di 6 mesi 'in più rispetto alla liqui­
dazione, senza nessuna mobilitazio­
ne che sbaccasse in una sia pure 
simbolica ora di sciopero. 

Oggi la Palazzi ha ripreso la pro­
duzione con 100 operai - tra rias­
sorbiti e nuovi assunti - questo 
comporta una pesante intensificazione 
dello sfruttamento, ritmi di lavoro 
alHssimi, va'langa di ore straordi­
narie. 

Alla Eurogomma di Paderno (gom­
ma plastica) occupata da 120 operaie 
in seguito a chiusura totale e licen­
ziamenti in tronco, c'era stata una 
parziale espre'ssione di autonomia, 
ricca di significato politico per il 
riferimento ,ohe aveva costituito per 
tutte le fabbriche della zona, n Cdf 
aveva deciso la occupazione ad ol­
tranza de'ila fabbrica, aveva stretto 
legami con 'la sinistra rivoluziona­
ria, aveva coinvolto nella lotta altre 
fabbriCihe e gli studenti tecnici di 
Paderno. Ma la conduzi{)ne delle trat­
tative da parte del sindacato, il con­
tinuo rinvio del.lo sciopero di zona 
con manifestazione unitaria, la vo­
lantà di isolare la lotta deWEuro­
gomma daHe altre lotte operaie con­
tro la ristrutturazione (basta pensa­
re al,la vicina Snia, alla Gerli, ecc.), 
hanno fiaccato la resistenza operaia, 

E' questo un quadro ancora ap­
prossimativo, della 'ristrutturazione là 
dove essa ha trovato resistenza e 
risposta operaia. 

Rimane il resto, la maggioranza: 
le piC'cole officine, i laboratori. che 
costituiscono il tessuto produttivo e 
la peculiarità operaia del territorio 
di Cinisello. 

Qui di più pesa la ristrutturazione: 
aumento dell'orario, straordinari si­
no a 6 ore al giorno, licenziamen­
ti indiscriminati con ogni tipq di 
motivazione, di contro alle paghe 
bassissime, al,le evasioni dei con­
tributi in cui domina un regime pa­
dronale che non rispetta nes·suna 
« legge ". 

Ma anche qui, dove ·Ia forza operaia 
sembra annullata dalla capacità di ri­
catto padronale, dal nessun livello 
di organizzazione, arriva la portata 
del.lo scontro generale. Anzi è pro­
prio lo sciopero generale, il pronun­
ciarsi ancora parziale della classe 
operaia in prog·ramma gene,rale, che 
riesce a catalizzare frammenti di pro­
letariato altrimenti senza guida e 
punto di riferimento. 

Durante lo sciopero generale del 
24 - al,la critica, anche ambigua, 
alla vacuità del,la lotta e del pro­
gramma sindacale - si è andata via 
via aggiungendo coscienza della pro­
propria forza unita, del legame - in 
una giornata di ,lotta - di tutta la 
classe. Ed il piccolo corteo di com­
pagni che faceva la spazzolata nel­
le officine è andato crescendo e pren­
dendo forza proprio con il contribu­
to di questi aperai, con il loro di­
battito e il loro intervento diretto. 

I GRAVISSIMA ORDINANZA 
DEL TRIBUNALE DI TORINO 
IN MATERIA DI LAVORO 

Pempinelli' 
all'attacco dello 
statuto 
dei lavoratori 

TORINO, 12 - L'articolo 18 dello 
Statuto dei Lavoratori dice che la 
sentenza del pretore a favore di un 
lavoratore è immediatamente esecu­
tiva, anche in caso che il padrone 
interponga appello e che la riassun­
zione, in caso di licenziamento, non 
può essere revocata se non dalla sen­
tenza del tribunale al termine del 
processo d'appello. La norma non 
pia'ce a Pempinelli, il nuovo presi. 
dente della V sezione del tribunale 
di Torino, incaricata delle cause di 
appello in materia di lavoro. 

Appigliandosi all'art. 431 della leg­
ge sul nuovo rito, Pempinelli ha infat­
ti sospeso, con ordinanza non im­
pugnabile del 25 luglio, l'esecuzione 
dì una sentenza emanata dal preto­
re che 1'8 maggio di quest'anno ave­
va condannato la Spa Viberti a rias­
sumere un dipendente e a risarcir­
gli circa un milione e mezzo per le 
retribuzioni 'maturate nel frattem­
po; ai sensi del'l'articolo 18 della 
legge 300/70 (Statuto dei Lavoratori) 
il pretore aveva dichiarato la sen­
tenza provvisoriamente esecutiva, 
nonostante che la Viberti si fosse ap­
pellata. 

Nell'appello, la Vibe-rti ·chiedeva 
la sospensione della sentenza sol­
tanto per la parte patrimoni aie, ma 
Pempinelli con un provvedimento, 
come si dice in 'linguaggio giuridico, 
«ultra petitum », è andato al di là, 
sospendendo anche la reintegrazio­
ne nel posto di lavoro, 'insomma, in 
parole povere, ha voluto « strafare », 
Questo è solo il primo aspetto della 
gravità dell'ordinanza. Il secondo, 
che ne fa un caso da denunciare du­
ramente, è l'attacco espli'cito allo 
Statuto dei Lavoratori, portato trar'ni­
te una interpretazione del tutto i'lIe­
gale dell'articolo 431 già citato. In 
esso infatti è contemplata la sospen­
sione della sentenza del pretore so­
lo per quanto riguarda la somma 
che l'azienda deve pagare al lavo­
ratore « e, in ogni caso, l'esecuzio­
ne provvisori<;l resta autorizzata fino 
alla somma di lire 500 mila". Ma 
non basta, perché si possa app'licare 
questo comma, dice l'a legge, occor­
re che dall'esecuzione della senten­
za «possa derivare all'altra parte 
gravissimo danno ». E quale gravis­
simo danno più aver la Viberti dal 
riassumere un lavoratore? 

Chi è Pempinelli? Tutti i compagni 
lo ricordano quale spietato presiden­
te al processo per direttissima ai 56 
arrestati per i fatti del 29 maggio 
'71, che si concluse con dieci con­
danne a più di due anni di carcere 
(fu i'l primo caso in Italia di appli­
cazione dell'aggravante di aver agi­
to in più di ,dieci persone). Ritrovia­
mo oggi Pempinei'li, repressore per­
fetto al servitio dei padroni, a pre­
sied'ere la sezione- ,lavoro -del tribu­
nale, incaricata di « rivedere» in ap­
pe.I,lo le sentenz'e dei pretori. La scel­
ta non è casuale: i preto-ri, si sa, 
possono «sfuggire di mano" e in­
fatti nella sua ordinanza Pempinelli 
fa come se 'il pretore non ci fosse 
e dic'hiara ohe «spetterà al Tribu­
nal'8 valutare le conseguenze giuri­
di,che del comportamento, tenuto dal 
lavoratore ». L'intenzione è di fare 
svolgere H processo di lavoro in un 
unioo grado in tr,ibunale, dove il con­
tral,lo della gerarchia giudiziaria è 
più facile. 

Mettere gente come Pempinelli a 
capo delle sezioni del lavoro è il 
modo 'in cui i vertici del'la magistra­
tura i'ntendono la riforma del proce­
dimento , Questo fa dell'ordinanza di 
Pempinelli un gravissimo episodio la 
cui importanza va ben al di là d,e i 
suoi effetti immediati. 

Quando sono nate le nuove se­
zioni del lavoro non c'è stato nes­
sun controllo da parte del sinda­
cato sui giudici prescelti: l'epura­
zione dei magistrati conosciuti per 
il loro atteggiamento antioperai'o e 
per la docile acquiescenza ai vole­
ri de~la Confindustria (fra l'altro av­
vocato deltla Viberti era il DC Vi­
glione, presi'dente della regione Pie­
monte) deve diventare una parola 
d'ordine del mOVimento di massa. 

MASSA LUBRENSE (Salerno) 
Sabato 17 e domenica 18 ma­

nifestazione unitaria antifasci­
sta con mostra fotografica e 
canti popolari. 

LARINO (Campobasso) 
Martedì 13 alle ore 21 spetta­

colo in piazza Vittorio Emanue­
le. Sarà presente il compagno 
Enzo Del Re. 
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MERANO - L'omaggio degli 
antifascisti alla famiglia Russo. 
distrutta dalla strage 

Chiaro è stato fin dall'inizio che 
la piazza non avrebbe fatto parlare 
il sindaco DC_ Con discorsi abbastan­
za squallidi e retorici hanno parla- ' 
to il rappresentante della SSP (par­
tito socialista tedesco) e un sinda­
calista delle tre confederazioni giun­
to da Bologna. Il compagno Cavini, 
del PSI, a nome del comitato antifa­
scista, con la giusta intenzione di 
rappresentare tutti gl i antifascisti, 
quindi anche quella folla di com­
pagni che non davano tregua agli 
slogans contro la DC, per la messa 
fuorilegge del MSI, riprendeva que­
ste parole d'ordine e denunciava le 
responsabilità della DC. 

Il sindaco DC, visto come si met­
tevano le cose, memore della volon­
tà popolare di Brescia e Bologna, ha 
rinunciato a parlare e se ne è fug­
gito con i suoi scagnozzi. 

La c'ittà di Merano è stata diret­
tamente colpita dall'attentato fasci­
sta al treno Roma-Brennero. Ben tre 
vittime sono componenti della fa­
miglia . Russo, immigrata dal meri~ 
diane per la,voro. L'immediata mobt­
litazione dei compagni del PCI, del 
PS'I e di Lotta Continua ha portato 
a una prima manifestazione antifa­
scista lunedì 5 agosto nel,la quale, 
tra gl.i altri, ha preso la parola un 
compagno di totta Continua di Me­
rano che ha ribadito le responsabi-
11tà DC e l'obiettivo della messa 
fuori leg'ge del MSI. La mobilitazio­
ne dei compagni di Lotta 'Continua 
puntava durante la settimana a far 
chiarezza tra la base sul ruolo della 
DC anche a Merano (la giunta co­
munale DC-SVP tre mesi fa circa 
mandava come rappresentante del 
comune al 'consorzio trasporti un 
topo missino, Montali, al posto di 
un socialista; inoltre subito dopo 
Brescia la stessa giunta rifiutava di 
sottoscrivere i I comunieato di con­
danna dell'attentato fascista propo­
sto 'daUe sini'Stre, mentre ne faceva 
uno ex-novo con l'MSI), Mentre il 
PCI e il PSI formavano 'il comitato an­
tifascista con 'la DC, escudendo i no­
stri compagni, su questi temi, oltre 

PALMA DI MONTECHIARO 

che su Il 'organizzazione democratica 
dei soldati, L.C. organizzava giovedl ' 
8 un'assemblea pubblica antifascista 
dove ha parlato ai 200 compagni pre­
senti, di cui un centinaio militari in 
maggioranza reclute, un compagno 
di Bolzano C'he 'ha fra l'altro letto 
il comunicato di adesione dei nuclei 
PIO delle caserme di Merano. Con 
una mobilitazione continua si è quin­
di preparata la manifestazione di sa­
bato 10 in oocasione dei funerali 
delle tre vittime, alla quale hanno 
partecipato circa 5.000 persone. 

L'intenzione del sindaco DC, d'ac­
cordo con la Ouria, era quella di far 
passare tutto come una normale ce­
rimonia. Alle 16 un g'rosso corteo 
pieno di bandiere ros'se e di stri­
scioni con duri slogans contro la 
DC e il fascism{) e per l'organizza­
zione demo'cratica dei so,ldati, passa 
per il centro cittadino confluendo al 
cimitero. Qui aille 18, finita la ceri­
monia funebre, il prete, contraria­
mente al ,programma, invita tutti a 
messa. Nonostante questo, 800 per­
sone circa hanno partecipato alla ma­
nifestazione del comitato antifascista. 

CAMPANO (Cosenza) 

MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 

Ieri, domenica, c'è stata una ma­
nifestazione contro la strage fasci­
sta indetta da PCI-PSI e sinistra ri­
voluzionaria. Vi hanno partecipato cir­
ca 500 persone e Il corteo che si 
è svolto per le vie del paese, era 
molto duro e combattivo. AI comizio 
hanno parlato gli esponenti del PCI 
e del PSI, condannando duramente la 
politica della DC, responsabile prin­
cipale di tutto quello che è succes­
so. Ha concluso il comizio un com­
pagno di Lotta Continua, cne ha ri­
badito le respons-abl-Iìtà della DC. 

. Sciopero generale, tutto il . paese in 
piazza, processo popolare al sindaoo. DC 

5000 proletari sono scesi in piaz­
za oggi a Palma di Montechiaro, rea­
lizando uno degli scioperi generali 
più combattivi che il movimento di 
massa abbia saputo esprimere ne­
gli ultimi tempi. L'cl rivendicazione 
principale, la più sentita e sofferta 
nei quartieri proletari, è l'acqua, che 
in alcune zone non arriva da tre me­
si. E insieme gridate anche le riehie­
ste dell'ospedale, delle fogne, dei 
prezzi ribassati. Bersaglio principale 
della rabbia delle masse il sinda­
co DC Comparato, servo zelante dei 
gruppi di speculatori che fanno ca­
po alla DC_ Fin dalle 4 del mattino 
tutte le strade che escono da Pal­
ma sono state bloccate da gruppi 
di scioperanti. Dalle 8 alle 10 un 
corteo, che si è andato irrobusten-

do fino a raccogliere 5000 proletari, 
ha attraversato tutti i quartieri po­
polari. Le massaie hanno preso la 
testa del corteo scandendo slogan , 
agitando decine di bandiere rosse e 
picchiando con forza alla porta delle 
case che non davano il loro contri­
buto in partecipazione allo sciopero. 
Centinaia di ragazzi si sono organiz­
zati in efficacissime squadre anti­
crumiraggio, imponendo la chiusu­
ra di tutti i locali pubblici. Alla fine 
la massa imponente degli scioperan­
ti ha premuto minaccIosa attorno al 
palazzo del comune, costringendo il 
sindaco, illividito dalla paura, a scen­
dere in piazza, dove con decine ·di 
interventi e di denunce documenta­
te, gli è stato fatto un esemplare 
processo popolare. 

GOLPISTI NERI E 
GOLPISTI "LEGALITARI" 

1/ "do,tt. ing. Giuseppe Biagi Con­
trammiraglio (GN) riserva Presidente 
nazionale di Italia Unita" ci ha in­
viato recentemente due lettere rac­
comandante, e un telegramma per 
intimarci la pubblicazione delle let­
tere, spedite anche a decine di altri 
giornali, periodici e agenzie, e alle 
« competenti Autorità dello Stato ,,_ 

Nelle sue lettere il contrammira­
glio Biagi cerca maldestramente di 
smentire le informazioni contenute 
nel rapporto segreto del SID sul 
MAR e su « Italia Unita» e sulle 
loro attività eversive, che Lotta Con­
tinua ha rivelato all'inizio di giugno, 
e pretende ridicolmente che sia il 
nostro giornale a pubblicare le sue 
affermazioni, quando il Slo, Andreot­
ti e Zicari hanno ufficialmente con­
fermato l'autenticità del rapporto. Lo 
invitiamo quindi a rivolgersi a que­
sti tre indirizzi, direttamente compe­
tenti al riguardo. 

Per parte nostra gli assicuriamo 
che non abbiamo alcuna intenzione 
di "intervistarlo» - com'egli stes­
so spudoratamente ci richiede - e 
sottolineiamo l'autodemolizione con­
tenuta nella sua lettera, quando af-

ferma che gli scopi di « Italia Uni­
ta» coincidono con quelli della 
« Maggioranza Silenziosa ". A questo 
punto, se il contrammiraglio Biagi, 
anziché scrivere lettere a raffica ai 
giornali, non ha intenzione di pre­
sentarsi spontaneameRte da un giu­
dice per rivelare tutto quello che 
sa, sarebbe . il ca§o che qualcuno 
si prendesse !'iniziativa di inviargli 
quanto meno un mandato di compa­
riziOne quale « teste utile alle inda­
gini" sulle manovre golpiste in Ita­
lia. 

Per il resto, "L'Espresso", del 28 
luglio 1974 ha pubblicato una inter­
vista a Raffaello Bertoli , che confer­
ma la presenza di Biagi alle riunio­
ni di cui parlava il rapporto del SID 
e che afferma che Biagi all'interno 
dell'organizzazione eversiva avrebbe 
assunto le posizioni più « legalita­
rie ". Non intendiamo dedicare altro 
prezioso spazio del nostro giornale 
a discutere sulle differenze tra « gol­
pismo nero" e « golpismo legalita­
rio,,: forse consistono nèlla «stra­
tegia globale metacentrica" (alla let­
tera!) di cui parla il contrammira­
glio Biagi in una delle sue lettere. 
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USA - LA CRISI ISTITUZIONALE 
LOTTA CONTINUA - 3 

COLONIE PORTOGHESI· MENTRE IN ANGOLA E MOZAM­
BICO LA GUERRA CONTIN UA 

PRIMA E DOPO WATERGATE La Guinea-Bissau verso il 
Watergate e la « democrazia 
americana » 

Il «tur-bamento" dell'equi.li'brio i­
stituzionale e costituzionale -dovuto 
al sempre crescente rafforzamento 
dell'esecutivo è una caratteristica 
« strisciante" del.t'assetto interno 
americano fin dall'inizio di questo 
secolo. E' una cosiddetta u età delle 
riforme ", cioè nel periodo 1900-1918. 
ohe il capitahsmo monoPO'listico (e 
i.I rafforzarsi dell'intervento statale 
in economia) da un lato, l'esigenza 
di una centralizzazione de:I l'appara­
to repressivo ' contro un -sempre più 
forte cos'ciente movimento operaio, 
dalraltro, portano al progressivo con­
centrarsi, nella presidenza e nel go­
verno, di un potere senza precedenti. 
Un « turbamento strisciante» della 
divisione dei poteri che dà luogo ad 
un succedersi di cri·si anche violen­
te -nel tentativo d'i riaggiustare i 
« pesi e contrappesi» tradizionali del­
l'equilibrio costituziO'nale: dallo scan­
dalo del «Teatop Dome" all'inizio 
degli anni '20 - forse il precedente 
più 'diretto della crisi attual·e - al-

, l'attacco congiunto del ·congresso e 
della ·corte suprema a Roo'Sevelt ne­
gli anni '30. Ma' da quest'ultima crisi 
l'eseouUvo esce decisamente vinc·en­
te: dopo il '29 (ormai è 'un 'luO'go co­
mune) troppo forte è l'esigenza, per 
il capitalismo americano nel sUQ com­
plesso, di un intervento di regola­
mentazione e 'stimolo dello stato nel­
la economia, pemhé possano preva­
lere spinte particolaristiche quali 
quel·le portate avanti dagli altri " po­
teri deNO' stato ». E il processo av­
viato 'con il New Deal di Roosevelt 
avanza e si approfondi'sce dopo la 
seconda guerra mOl1'diale. 'lo stessO' 
ruolo di gendarme planetario assun­
to dagl'i USA, la guerra fredda, il 
consolidarsi, al di là della fase di 
emergenza delfintervento statale nel­
l'economia, la 'sempre mag'giore com­
penetrazione dell'apparato mi,litare 
con alcuni dei settori guida nella 
industria (il co~iddetto «complesso 
militare-industriale ») richiedono un 
ulteriore rafforzarsi dell'apparato , re­
pressivo centra.le, da un 'latO', e la 
crescente centralizzazione della po­
litica economica dall'altro. L'esauto­
ramento del Congresso e delle au­
tonO'mie locali, l'estendersi degli on­
nipotenti servizi segreti (l'FBI nasce 
dppo la prima guerra mondia.le,· la 
CIA nel corso della seconda), la 
assunzione da parte del Pentagono 
di un proprio specifico ruolo pol'itico 
ed economico, segnano tutti questi 
anni. L'immiserimento della dialet­
tica politica interna agli USA è frut­
to naturale di questa fas·e: che ve­
de la , distruzione legale, da parte 
di un ' apparato repressivo senza pre­
cedenti, di ogni opposizione di .sini­
stra (e in un'economia sempre più 
centralizzata il ruolo del sin'Clacato si 
viene istituzionalizzando es·so stes­
so in modo s·empre più marcato); 
mentre ·co.l diminuire del peso deci­
sionale del Congre'sso le 'Scelte po­
litiche divengono sempre più appan­
naggio della presidenza alla quale, 
aldi'là dell'avvicendarsi dei partiti 
e degli uomini, lo stesso ruolo di 
«centrale de'll'impero» impone una 
continuità di fondo. L'amministrazio­
ne Truman conduce la guerra di Co­
rea sotto ·iI quasi esclusivo control­
lo delle gerarchie militari, il gover­
no Eisenhower{ e Nixon in prima 
persona) prepara, e il g(}ve-rno Ken­
nedy attua, l'invasione CIA a Cuba; 
le amministrazioni Kenne.dy, John­
san, Nixon, conducono la guerra « ex­
traparlamentare » in Vietnam. C'è da 
stupirsi se la camera, tra le viola­
zioni costituzionali di Nixon, non ha 
ritenuto di inserire i bom:bard'amen­
ti segreti della Cambogia? Ci sareb­
be stato da stupirsi del contrario. Su 
questo piano, e l'abbiamo più volte 
sottolineato, l'amministrazione Nixon 
è nata e ha lavorato all'insegna della 
continuità con i suoi predeèessori. 

Dove essa si è staccata dai go­
verni precedenti è soprattutto in una 
serie di aspetti formali, di rilevan­
za secondaria nel~a sostanza, ma 
capaci di colpire fortemente l'opi­
nione pubblica (e 'come tali abbon­
dantemente sottolineati dal·la stam­
pa): l'uso più aperto e tracotante 
delle intercettazioni telefoniohe, le 
montature a danno degli avversari 
(i cosiddetti «dirty tricks", sporchi 
trucchi), l'enorme potere affidato a 
personalità prive di un «rango" uf­
ficiale di ministri o sottosegretari 
(e come tali irresponsabili), i co­
siddetti u tedeschi" (Haldemann, Er­
lichmann, Ziegler, ecc., non a caso i 
più direttamente colpiti dallo scano 
dalo). Abbiamo riportato in a,ltri ar­
ticoli l'osservazione di Chomsky, se­
Condo la quale la « scandalosità » 
dei « truochi sporchi» starebbe non 
nOi mezzi usati, ma ne I fatto che 
eSsi siano stati utilizzati non solo 
Contro oppositori « globali» del si-

stema, ma « per la prima volta con­
tro avversari politici all'interno del­
lo stesso establis·hment". Si tratta 
di una tesi discutibi,le: i metodi 
gangsteristici per i regolamenti di 
conti all'intemo dell'establishment, 
sono arrivati, ben prima della presi­
denza Nixon, al puro e semplice 
omicidio (j due Kennedy, per fare 
solo l'esempio più immediato); ed 
è noto C'he Hoover, capo dell'FBI, 
ha costruito buona parte delle sue 
fortune appunto spiando e ricattan­
do tutti. 'In realtà, la critica ohe può 
essere mossa a Nixon dai suoi col­
leghi è essenzialmente « di stile,,: 
i « trucchi sporohi » si possono fare 
lo stesso, le « eminenze grigie" pa.s­
sono continuare a dominare, in mo­
dO' meno aperto ed urtante; ed in 
questo senso si ' muoverà probabil­
mente subito la presidenza Ford: il 
che farà trionfalisticamente parlare la 
stampa b(}rg'hese di una ' « restaura­
zione della legalità" che non restau­
rerà un bel niente. Semmai, vi è un 
aspetto significativo in cui la presi­
denza Nixon si stacca dai predeces­
sori e sul quale la stampa borghese 
ha ovviamente taciuto: rafforzamen­
to, e, quel ,che più conta, la cen­
tralizzazione(o almeno il tentati­
vo), dell'apparato di repressione e 
provocazione contro la opposizione 
di sinistra. Ma bjsogna andar cauti 
nel dedurre da questo 'un carattere 
« più apertamente fascista» della 
amministrazione rNixon rispetto alle 
altre: viceversa, se essa ha fatto 
uso' di strumenti repressivi senza 
precedenti contro ·Ia sinistra, è so­
pratutto perohé si è trovata a fare ' 
i conti con un movimento di ,opposi­
zione ctle, tra Truman e Johnson, era 
praticamente scomparso dalla scena 
americana; per,ché la «saldezza del 
potere» (per 'Usare .l'espressione di , 
George Jackson) si veniva e si viene 
incrinando. E si può stare certi che, 
in questo campo, i prossimi anni non 
vedranno alcuna « inversione di ten­
denza ». 

Se quindi la centralizzazione del 
potere nello esecutivo ha carattere 
di fondo, strutturale, risulta chiaro 
il carattere in buon parte mistifica­
torio delle versioni più generalmen­
te diffuse sulle .radici dello scanda­
lo, e IO'gica deriva la previsione che 
ben diffici Imente le conseguenze i­
stituzionali dello scandalo Waterga­
te possano portare a modificazioni di 
lung(} periodo. Le radici veramente di 
fondo della crisi vanno cercate , al­
trove, come vedremo; ma sarebbe 
erroneo sottovalutare il peso, pur 
complessivamente subalterno, della 
battaglia che sul terreno istituzionale 
si è svolta, de.lle contraddizioni che 
sono destinate a p~sare sulla distri­
buzione del potere p(}litico negli USA 
ancora per anni. 

Legislazione ed esecutivo 
Il Congresso è la vittima più il­

lustre del rafforzamento della pre­
sidenza di cui abbiamo descritto le 
fasi. E negli ultimi anni questa « cri­
si del Congresso" , la diversa dislo-

cazione del potere decisionale ha 
cominciato a farsi sentire con sem­
pre maggiore violenza nei rapporti 
tra i congressisti e la loro base. 
Fino a che il parlamento era un luo­
go che «contava» ed ai parlamen­
tari competeva un ruolo di mediazio­
ne tra i vari « interessi" (dei gruppi 
capitalistici, degli agricoltori, dei sin­
dacati, ecc.), i congressisti si costrui­
vano con la loro azione politica, un 
seguito personale e una « basa» fi­
nanziaria. Tutti i gruppi 'economici 
rillevanti cercavano di , costruirsi le 
proprie «Iobby» (gruppi di pressio­
ne) nel Congresso, per far passare 
decisioni a sé favorevoli: lobby che 
venivano sostenute elettoralmente 
con le c'ampagne di stampa e ampia­
mente foraggi'ate. Con ,il sempre mag­
giore « scivolamento " del potere de­
cisionale verso la Casa Bianca, sin­
dacati, gruppi capitai isti'ci, agricol­
tori hanno cominciato ad usare soldi 
e stampa in modo più proficuo: i 
soldi per comprarsi in qualche modo 
la presidenza (o almeno qualche « uo­
mo del presidente "), la stampa per 
fare pressioni sul'la presidenza stes­
sa, in modo più o meno amichevole, 
fino allo scandalo. Per ohiarire me­
glio questo mutamento, facciamo un 
esempio concreto: quello dello scan­
dalo dei latticini. Come è noto, tutto 
è nato dalla spinta dell'industri'a dei 
latticini perché le fosse concesso 
in regime di « blocco" un aumento 
dei prezzi, e per al'Cune misure di 
incoraggiamento all'esportazione. ' Fi­
no a qualche anno fa, in regime di 
«normalità costituzionale", le cose 
sarebbero andate più o meno in 
questo modo: l'industri'a avrebbe mo" 
bilitato la sua « lobby ", con sovven­
zioni straordinarie, e con campagne 
di stampa; i gruppi avversi avrebbe­
ro contromobilitato, 'con gli stessi 
mezzi, i propr·i uomini, e lo s'Contro 
si sarebbe deciso in congresso. Ora 
invece le cose sono andate così: l'in­
dustria dei latticini Ila versato diret­
tamente i suoi fondi, durante la cam­
pagna del '72, al «comitato per la 
r-i~lezione del presidente", attenen­
done direttamente, a rielezione avve­
nuta, i provvedimenti desiderati; i 
gruppi avver,si, e tutte le forze ostili 
a Nixon (perché dalla sua politica si 
sentivano in qualche modo « esclu­
se ») hanno poi montato ed utilizza­
to lo scandalo. La dinamica dello 
« scandalo dei latticini" (e di altri 
analoghi) è fondamentale per capi­
re anche alcuni aspetti economici 
delilo scandalo Watergate nel suo 
complesso : nel momento in cui il 
ruolo di « centro di mediaziO'ne " tra 
i diversi interessi passa dal Congres­
so alla Casa Bianca, la battaglia del­
le pressioni e delle 'controspinte si 
.incentra tutta sulla figura 'del presi­
dente; e questo scontro ha in certa 
misura travolto Nixon. Ma come ve­
dremo, le radici economiche de'Ila 
crisi vanno molto più in là. 

Tornando a·llo scontro tra presi­
dente e Congresso cerchiamo di ca­
pire che cosa si aspetla il potere 
l'egistativo dall'uso dello scandalo. 
Come abbiamo più volte detto, sa­
rebbe eccessivo ritenere che esso 
si aspettasse una redi'stribuzione dra­
stica del potere, ad esempio per quel 
che riguarda la poi'itica estera. Gli 
obiettivi erano molto più limitati, ma 
comunque significativi: il ripristi­
no del·la « voce . in capitolo' " del Con­
gresso in politica economica, una 
maggiore ,deferenza del presidente 
(e non è solo un fatto formale , si­
gnifica ad esempio un minore ricor· 
so della Casa Bianca a quel « df­
ritto di veto" .che ha di fatto negli 
ultimi anni, semiparalizzato l'attivi­
tà parlamentare). In sostanza, un in­
debolimento 'e una parziale ricatta­
bilità de,I presidente, ecco il fine che 
si proponeva con lo scandalo quel­
l'aia del congresso che su di esso 
ha cercato di fare leva. La risposta 
di' Nixon a questa «operazione ri­
dimensionamento" è stata ~ubito 
di sfida: non accettare ,il ricatto, ma 
rilanciare lo scon'tro, fino a mettere 
il congresso stesso al bivio tra lo 
impeachment (una «crisi al buio ») 
e la resa. 

E' questo il succo dell'operazione 
nixoniana del « privilegio dell'esecu­
tivo »: il presidente non solo rifiuta 
di farsi condizionare, ma a sua vol­
ta alza la posta, chiedendo la resa 
a discrezione degli altri poteri, la 
sanzione di un nuovo emendamento 
non scritto, della costituzione, se­
condo il quale il presidente è irre­
sponsabile di fronte a chiunque. In 
questo modo, se Nixon ha segnato la 
propria sorte con le sue mani (co­
stringendo il congresso ad ' andare 
a'l di Ilà di quelle che erano 'le inten­
zioni anche dell'al'a più antinixoniana, 
e facendo scendere a fianco del le­
gislativo l'autorità giudiziaria, anche 
essa oggetto della sfida), la storia 

probabilmente dimostrerà che per 
l'istituto della presidenza si è avu­
ta solo una mezza sconfitta, e per 
il congresso, al meglio, una mezza 
vittoria. Il Congresso non si trova 
più di fronte un presidente scredita­
to e debole da condizi(}nare, ma un 
nuovo presidente, all'inizio del suo 
mandato, in grado di rilahciare, al 
di là delle sue intenzi(}ni personali 
il processo di r'afforzamento dell'ese­
cutivo che è nella logica delle cose. 
In altre parole, al di là del brevissi­
mo periodo, è ben diffici'le che (sal­
vo gli aspetti formali) possa cambia­
re davvero qualcosa nella distribu­
zione del potere tra esecutivo e legi­
slativo: l'esaurimento del Congresso, 
anche in quel campo, della politica 
economica, che più sta a cuore ai 
suoi esponenti, è frutto di una ten­
denza di lungo periodo che, semmai, 
l'attuale fase di crisi tende a raffor­
zare. 

In tal senso, è probabile che 'Ia cri­
si di Watergate segni più ohe una 
modificazione e un « riaggiustamen­
to" di lungo periodo degli equiHbri 
istituzionali, l'apertura di una fase 
di contraddizioni e squilibri destina­
ta a protrarsi, forse a lungo: le armi 
dello scanda'lo, della commissione di 
inchiesta, e così via, si riproporran­
no ogni qual volta (ed è inevitabile) 
iii Congresso vedrà la presidenza ri­
prendere il processo d i centralizza­
zione. Nella misura in cui per ora 
la situazione economica (come ve­
dremo) rende impossibile 'una reale 
stabilizzazione e un accordo di fon­
do, è estremamente probabile che, 
sulla via mostrata dal Watergate, il 
Congresso si farà cassa di risonanza 
deHo scontro, cercando ,di trarne 
vantaggi nel senso di un condiziona­
mento e di un indebolimento della 
presidenza. 

Potere centrale e potere lo­
cale 

Accanto al Congresso un'altra for­
za che ha potentemente giocato cO'n­
tra Nixon e, più in generale, per il 
ridimensionamento dena presidenza è 
il potere politico locale. Storicamen­
te, per gli USA. e non solo per la 
loro caratteristica federale, la di­
mensione locale del potere politico 
hoa sempre c(}nt'ato di più che in 

' qualsiasi altro paese. 
Non solo l'immens'ità del territo­

rio americano, m'a le grosse diffe­
renze di svi'luppo imposto per quasi 
due secoli che l'ammi'nistrazione fos­
se il più posS'ibile decentrata, in mo­
do da far fronte in maniera articola­
ta 'aille esigenze dei diversi gruppi 
dominanti (del resto è noto . che 

,molte istituzioni, che in Europa so­
no « naturalmente» centralizzate su 
scala nazionale, negli USA sono affi­
date al potere locale, dalla pO'lizia 
allo stesso potere giudiziario, in 
buana parte). Anche sul potere lo­
cale la tendenza alla centrai izzazio­
ne dello esecutivo ha avuto effetto 
devastante, con iii progress'ivo spo­
starsi di buona parte delle decisioni 
a Wash'ington, 'iI che 'ha di nuovo 
significato, come per il congresso, 
il crescente disinteresse dei capitali­
sti nella poi itica locale, il ritiro di 
appoggi e fondi, mentre agli stati e 
alle municipalità, soprattutto nelle 
grandi città, venivano lasciati i com­
piti più ingrati, in particolare la ge­
stione di una « crisi urbana" che ne­
gli anni '60 si è manifestata con 
estrema violenza. Lo scontro tra po­
teri 10caJi ed esecutivo nazionale si 
è aperto anch'esso ben prima di 
Nixon, anzi le sue manifestazioni più 
chiare sono state probabi I mente sot­
to Kennedy; ma su questo terreno 
probabilmente l'amministrazione Ni­
xon, è stata ,la « goccia che fa tra­
boccare il vaso". Uno deg,li aspetti 
della sua politica economica è stato 
infatti il drastico taglio. soprattutto 
nel settore « sociale" dei finanzia­
menti, amplissimi sotto Johnson, ai 
poteri locali. La guerra tra Nixon e 
gli amministratori locali si è fatta 
sentire, soprattutto all'estero, assai 
meno di quella tra l'esecutivo e le· 
gis,lativo; ma è stata nondimeno un 
potente fattore dell' « isolamento del­
la presidenza", e, quel che più con­
ta, è servita a capillarizzare quel­
l'opposizione ,di massa a Nixon che 
rim'ane motivo di fondo della sua 
caduta. 

Ma soprattutto, sia lo scontro tra 
esecutivo e legislatiVO, sia quello 
tra potere centrale e poteri locali 
sono del tutto incomprensibili nella 
loro vera portata se non si fa rife­
rimento alla « macchina dei partiti ". 
La crisi dei partiti tradizionali è sta: 
ta uno dei dati salienti della crisi 
di Watergate, ed è destinata a con­
dizionare potentemente l'assetto i­
stituzionale americano nei prossimi 
anni. 

riconoscimento ufficiale 

Guinea: Mentre si attende il ricono­
scimento ufficiale da parte di ,Lisbona 
della Guinea-Bissau - da notare che 
in questi ultimi giorni molti paesi 
capitai isti si sono affrettati a ri­
conoscerne l'esistenza tra cui pro­
prio oggi i « nove" della CEE - le 
forze di liberazione sotto la guida 
del PAIGC, Partito africano per l'in­
dipendenza de,Ila Guinea-Bissau e 
Capo Verde, si preparano a che il 
passaggio di poteri avvenga rapida­
mente e senza incidenti. Il ricono­
scimento da parte portoghese del 
nuovo stato lascia però irrisolto Il 
problema delle isole Capo Verde 
(l'arcipelago dell'Atlantico molto im­
portante per la Nato e gli USA dove 
esistono delle basi militari) per le 

\ quali si dovrebbe giungere all'indi­
pendenza dopo un periodo di due an­
ni e attraverso un referendum. Luis 
Cabrai, segretario generale del 
PA-IGC, 'ha dichiarato a questo pro­
posito che il suo partito ed il nuo­
vo stato diventeranno « strumenti di 
lotta» per la liberazione delle iso­
le Capo Verde con la partecipazio­
ne attiva dei militanti del PAIGC 
usciti dalla clandestinità o dal car­
cere ". 

Sembra quindi ormai certo che lo 
arcipelago di Capo Verde verrà e­
scluso dall'accordo e che la lotta 
per la liberazione di questo terri­
torio si sposti sul terreno politico. 
Non c'è dubbio che si tratta di un 
compromesso ma è anche vero che 

CILE . - Il ministro della 
difesa prepara un'offen­
siva contro il Però? 

Il ministro cileno della difesa, ge­
nerale Oscar 80nma, ha lasciato 
momentaneamente le sue funzioni 
per portare a termine una « missio­
ne speciale" governativa. La notizia 
è stata resa nota ufficialmente dome­
nica a Santi ago. Secondo un decre­
to legge firmato dal boia Pinochet 
la missione dovrebbe durare cinque 
giorni. Sulla natura dell'incarico af­
fidato al fascista Bonilla non è sta­
to reso noto alcunché. Secondo al­
cune fonti , ma si tratta salo di una 
ipotesi, la « missione» di Bonilla po­
trebbe essere legata ad una offensi­
va cilena contro il Perù. 

E' quindi probabile che Bonilla ab­
bia intrapreso a nome della giunta 
fascista un giro di sondaggi per ta­
stare il polso di tutti quei paesi 
latino-americani i cui capi jntratten­
gono buoni rapporti con Santi ago. 
Bolivia, Brasile e Uruguay non vedo­
no molto di buon occhio la politica 
riformista che il generale Alvarado 
sta portando avanti in Perù. A ciò si 
aggiunge che da .parte boliviana c'è 
sempre stata la volontà di conqui­
starsi lo sbocco a·1 mare a spese del 
Perù, mentre da parte brasiliana c'è 
il desiderio di prendersi quella par· 
te di Amazzonia, in territorio peru­
viano, nella quale si stanno svolgen­
do 9a tempo ricerche minerarie e 
già si estrae petrolio . 

l'accettazione di questo accordo, co­
me ha detto lo stesso Cabrai, raf­
forza gli strumenti di lotta per il 
raggiungimento della indipendenza 
dei capoverdiani. 

Mozambico: La situazione in q'ue­
sta colonia rimane tesa. Mentre gli 
aerei diretti a Lisbona continuano 
ad essere presi d'assalto dai bian­
chi che preferiscono tornare a casa, 
gruppi di provocatori continuano nel 
nord del paese a soffiare nel fuoco 
provocando disordini e incidenti nei 
quali molti africani sono stati assas­
sinati. Secondo ~e notizie d'agenzia 
le provocazioni hanno portato ad una 
situazione tale per cui la città di 
Antonio Enes non è più in grado 'di 
r'icevere o trasmettere comunicazio­
ni con la vicina città di Nampula. · 

In un comunicato pubblicato oggi, 
lunedì, a Dar El Salaam, il Frelimo 
(Fronte di liberazione del Mozambi­
co) rende noto che negli ultimi 4~ 
giorni l'esercito rivoluzionario ha uc­
ciso 30 soldati portoghesi ed ha li­
berato più di 4.000 mozambicani. Vie- o 
ne inoltre reso noto che sono stati 
distrutti 20 camion militari, quattro 
aerei e due elicotteri e che i soldati 
portoghesi hanno dovuto abbandona­
re le basi di Mulelemba e di Mar­
rundo, entrambe nella provincia del­
lo Zambesi, dove ingenti quantitati­
vi di armi e munizioni sono finite 
nelle mani del Frelimo. ' 

Da questa zona continua l'esodo di 
africani che temono assalti da parte 
dei bianchi, sudafricani e immigrati 
europei che vivono nello Zambesi, 
che rapidamente hanno organizzato 
veri e propri commando terroristici. 

Angola: l,I progetto neocoloniali­
sta annunciato da SpirlOla la setti­
mana scorsa viene portato avanti 
con metodo. Gli incidenti', così ' si 
parla degli africani assassinati a 
Luanda dal·la furia dei coloni fasci­
sti, si susseguQno regolarmente. Le 
ultime vittime, secondo fonti por­
toghesi, sarebbero 29 oltre a 233 fe­
riti. Naturalmente sono tutti a~rica­
ni abitanti nelle bidonville della pe­
riferia di Luanda dove ogni notte i 
coloni si recano per ·Ia caccia al 
« negro ". 

Sabato scorso una coppia 9i afri­
cani è stata assassinata da colpi di 
fucile sparati da due bianchi dall'in­
terno di un'auto in corsa . In questa 
situazione la fuga della popolazione 
africana da Luapda verso l'interno si 
intensifica. 

Con l'aggravarsi della situazione 
anche qui , come in Mozambico, sono 
molti i commercianti europei C'he si 
affrettano a lasciare i loro affari per 
tornare a casa. La fuga degli afri­
cani verso l'interno sta intanto crean­
do grosse difficoltà alla industria lo­
cale ed ai servizi pubblici che su­
persfruttavano questa immensa riser­
va di forza lavoro. 

Da segnalare inoltre che a parte 
la denuncia e il rifiuto da parte delle 
forze nazionaliste al piano di Spi­
nola, che prevede entro due anni 
elezioni per !'indipendenza dell'An­
gola, i militanti del MPLA riuniti in 
Congresso straordinario stanno la­
vorando per risolvere le divergenze 
interne al movimento e per raffor­
zare l 'organizzazione militare in vi­
sta di un possibile riacutizzarsi della 
guerra . 



( LonA CONTINUA 

Il parlamento ratifica entro 
Martedì 13 agosto 1974 

VERGOGNOSA SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO DI 
TRENTO .SUL PROCESSO PER IL CAMPO PARAMILITARE 
FASCISTA DI PASSO PENNES 

ferragosto la rapina governativa ~rehiviato perebè il ~eor.so del PM 
C~~az~Ua~I~C~b:e:a::~s:::~::' :~~to n:~di! nd:~~c:OII~~teS~a ag:~stl:nd:~1 i fo::~:~q::I~~as~~::~:o~~~ta~:ialJ. e di ';argo consumo" e e stato presentato ID ritardo I 
cedenti (ma senza precedenti è l'en- rerà intorno al 50% ma sarà inversa- i quali quindi continueranno ad es- il 'contrO'lI0 del CIP sul pane, la pa­
tità del bottino da realizzare) di se- mente proporzionale al consumo, cioè sere di gran lunga i maggiori con- sta, il latte, la carne, lo zucchero e 
natori e deRutati, il decretone del chi consumerà di più pagherà di ' me- tribuenti dell'erario e continueranno poohi altri; proprio in questi giorni i 
governo verr~ definitivamente varato no e vi'ceversa, tranne nel caso, pe- a vedersi la busta paga decurtata prezzi di questi prodotti sono stati 
entro ferragosto. L'Unità in questi ul- raltro ben -raro, di chi l'elettricità ogni mese di un minimo di 4-5000 lire fissa11i in alcune provinoe: 460 lire 
timi giorni ha dedicato molto spaziO la usa solo per accendere la luce. (4600 lire è quello che paga ogni al chilo la pasta, 250 lire al litro 
al'la esaltazione delle «modifiche n Una fami~I,ia con due elettrodome- mese un operaio OC1 con due mesi il latte, 4000 lire i tagli migliori del­
che il PCI è riuscito a «strappare" stici e lo s·caldabagno che consuma di anzianità e C'he guadagna 124.700 la oarne e via di questo passo. Che 
con la sua battaglia per rendere i 1000kilowat in un trimestre pagherà lire lorde). fine hanno fatto i prezzi politici? 

.decreti « meno iniqui ". Ma se ti- una bolletta aumentata di 9000 lire, Le modiHche ottenute dal PCI a Benzina e una tantum sulle auto: 
riamo le somme si può invece fa- pagherà cioè 29.471 lire invece di questo riguardo sono: un aumento la fiss'azione definitiva del prezzo 
cilmente dimostrare che il decreto- 20.334 ogJ1li trimestre. della quota di reddito cumutato (due della benzina in 300 lire al litro (il 
ne così come viene approvato gior- Tariffe dell'acqua e del gas: ver- o tra salari nella stessa famiglia) che comporta un raddoppio di prez­
no dopo giorno, mantiene sostanzial- ranno aumentate in media del 50%. esente da tasse da 4 a 5 milioni, il lO in un anno) è stata. in questi gior- . 
mente identi'co il suo 'ca"rattere di Tariffe per i trasporti urbani: in ohe non detassa i salari operai per- ni sommersa dai clamori di tutti i 
feroce rapina ai danni dei pro'letari. tutte le grandi città il biglietto del ché chi ha anche due soli salari in giornali per l'e·sènzione, ottenuta dal 

I principi di fondo sono passati: tram e dell'autobus verra portato da famiglia supera la quota 5 milioni PCI, dell'una tantum, per le auto 
l'erario dello stato può arricchirsi so- 50 a 150 lire oioè sarà aumentato annUoi di reddito; un aumento di 4000 di piccola cilindrata: chi ha una 500 
lo se tasse e tariffe le pagano i del 200%! Chi per andare a lavorare lire di detrazione per ogn-i figlia a non pagherà l'una tantum di 6000 lire 
proletari; la bancarotta degli enti deve prendere due mezzì andata e carico e questo dovrebbe essere e questo va bene, ma quanto spen­
pubblici può · essere sanata solo se ritorno spenderà 600 lire al gliorno. sostitutivo del'la detassazione degli derà in più a~ mese se deve andare 
i soldi necessari a pagare i debiti Le faci-litaZ'ioni. s'i l'imitano ad una assegni famili-ari·! a lavO'rare in macchina con il nuovo 
si 'CIeourtano dalla busta paga degli sconto su speciali abbonamenti de'I Vediamo ora le tanto decantate prezzo de'Ila benzina? Lo stesso di­
operai; la situazione deficitaria della 40% (anche in questo caso quindi tasse per i ricchi: l'aliquota di im- casi per Ile faci,litazioni fiscali ai 
bilancia dei pagamenti può essere l'aumento sarebbe del 160%). posta sù"'e sooietà e le imprese vie- petrolieri ai quali non è stato tolto 
migliorata ' se i consumi vengono ri- A queste va aggiunto -l'aumento, ne aumentata dal 25 al 35% e da il privilegio di pagare la tassa di 
doUi, cioè se si riduce il potere già in vigore da parecchli mesi, del- questo aumento non s'aranno esone- f.abbricazione oon alcuni mesi di ri­
d'acqui'Sto dei sal'ari. Questi princi- le tariffe ferroviarie, aumento che rati né gli arti~iani né le coope'rative tardo ma solo quello di pagare un 
pi che sono passati, valgono per tut- è stato in media del 30% oltre alla che lo paghe·ranno nella stessa pro- tas'so di interesse agevolato. 
te le misure prese dal governo. abo~izio-ne 'CIi moltissime delle facili- porzione deilla fIAT. A questo p'rOpo- Mutua: è . stato confermato I "a'u-

Tariffe elettriche: la quota · esen- tazioni di cui potevano usufruire pen. sito è bene ri'cordare che un ope- mento delile contribuzioni per as'si­
te è stata fissata per un consumo dolari, studenti, sO'I,dati. raio che guadagna 2 milioni all'an- stenza malattia nella misura de·II'1,65 
di 58 kh mensili, consumo che è Tasse: la quota esente da tasse no pag'a una p'el'lcentUiale di tassa sul per cento, di cui -1'1,50% a carico dei 
inesistente, ma 'che è quello preso è stata f.issata in 1.200.000 lire an- salario del 10%. E' stata poi istitui- d'atO'ri di lavoro e lo 0,15% a carico 
in consideraziOne dal paniere del'la nue: i salari non sono quindi stati ta unaaddoizionale straordina·ria cioè dei lavoratori (a un operaio meta 1-
S'oala mobile: in que'sto modo il rad- detassati vi'Sto che la cifra di 100.000 solo per il '74' .(!) del 5 e del 10% meccaniéo di terza categoria viene 
do-ppio 'CIel'le tar,iffe elettri'che non l,ire mensil,i lorde è di molto al di per i redditi da 10 a 14 milioni annuj . già ora detl'latto ogni mese 1'1,15% 
farà scattare la contingenza. L'au- sotto del salario minimo contrattua- e ahe superano i 14 mHioni annui del salario per ' la mutua): questo 

DALLA PRIMA. PAGINA 
LA STRAGE DJ BRESCIA Giancarlo, nato a Cascia il 30-10-1947 

e residente in Roma via Gasparre 
Gozzi, 145 interno 6, testé tratto in 
arresto perché indiziato di far par­
te delle note organizzazioni eversi­
ve e ristretto nelle carceri giudizia­
rie della capitale "_ 

(si tratta di chi guadagna cifre che sarehbe il primo passo verso. l'assi­
si aggilrano sul milione al me'se o stenza nazionale gratuita! Inoltre . i 
più) e per quanto riguarda" i ricchi,. 2700 mi'liardi che si preleveranno 
questo è tutto. in questo modo per sanare i debiti 

IVA: l'aumento de:ll'IVA sulle carni deHe mutuè verso gli ospedali non 
bovine, ohe ha già fatto diventare la verranno dati nè ·agli ospeda'l'i nè 
carne 'un genere di l'usso, è ancora aHe regioni( ·a cui da ora in pO'i sarà 
in fase di contrattaziO'ne: il PCI cbie· affidata la gestione della assistenza 
de che l'aumentO' si' limiti (!)al 12% ospedali era) ma alle mutue le q'u-ali, 
invece che al 18%, il che non fa- se vorrannO' ne verseranno una per­
rebbe certo diminuire di molto il centuale stabi'lita a un fondo nazio­
prezzo della carne ali consumo che naie il quale a sua volta la distribuirà 
già si aggi'ra sulle 4000 per i tagli alle regioni: intanto gli ospedali sa-
migliori e sLtlle 2500 per 'que'llidi ranno tutti ·chius·i e chi si amma·ia 
seconda mano. peggiO' per lui. La data ultima fis-

Il PCI va cantando v.ittoria per aver sata per l'aboliz·ione de'lle mutue e 
ottenuto il mantenimento dell'IVA la costituzione dell'unità sanitaria 

Nel luglio del '71 aveva avuto luo­
go ne·lla zona di Passo Pennes in 
Alto Adige un campo paramilitare di­
retto dallo squadrista vicentino Fer­
dinando Petrac.ca. Vi avevano parte­
cipato, assieme ai due giovani che 
poi usciranno daJ MSI e denunceran­
no i,1 fatto nel cor·so di un'assemblea 
studentesca, i più noti picchiatori fa­
scisti di Bo.lzano tra cui Walter Pi­
lo, segretario del Fronte del·la Gio­
ventù, Carlo Trivini, incarce'rato nel 
gennaio '72 per aver ucciso un ca­
meriere, Giuseppe Balloni, Diego Ma­
rini, Remo Sponton, Luciano Bran­
diani, Rossano Scarpa. Tra i diret­
tori del campO' c'era anche Giuseppe 
Brancato della cellula Freda-Ventura 
il cui nome salterà f.uori nel corso 
de,Ile indagini sul,la Rosa dei Venti. 
L'avvocato fascista Andrea Mitolo, 
portato alla gogna dagli operai della 
Ignis, era stato indiziato per aver 
finanziato il campo con 150.000 lire. 

Le inda-gini condotte direttamente 
dal capo della procura della repub­
blioa dottor Giudiceandrea ' inizia­
no dalle deposizioni di uno dei par­
teCipanti al campo che dichiarò te­
stualmente: «in questo campo, la 
vita di svolge quobdianamente così: 
·Ia sveglia era alle 8,30 del matti­
no, dopo aver .fatto colazione si fa­
ceva una marcia con funzioni di e­
sercizio fisico che durava talvolta 
fino alla sera e talvolta fino alle 2 
del pomeriggio. 

Durante la marcia si cantavano 
canzoni fas'ciste soprattutto del pe­
riodo bellico qua.li cc Battaglione M n 

O « La canzone del sommergibilista" 
o « Camerata Richard " o « Giovinez­
za ". Quando 'si era al campo veniva­
no tenute lezioni teoriche sulla guer­
riglia . In particolare ci fu spiegato 
come usare armi e precisamente co- . 
me usare la pistola, il mitra (ci ve­
niva raccomandato di sp?rare in bas­
so i primi colpi perché il mitra ten­
de ad alzarsi) come usare ·Ia mitra­
gliatrice e le bombe. Ci fu insegna­
to come confezionare alcuni tipi di 
bO'mbe; ricordo che si par,lava di 
alcune bombe a scoppio ritardato con 
l'uso di un acido che scendeva giù 

di fare cariche esplosive dentro i 
piloni dell'autostrada per bloccare le 
vie di comunicazione. Si parlò di bom­
be molotov, come fabbricarle e co­
me lanciarle n. 

L'inch'iesta formale passò nel'le ma­
ni del giudice istruttore Mario Mar­
tin (lo stesso che 'ha incriminato per 
associazione a delinquere i soldati 
della Val Pusteria e che · cerca di 
insabbiare i processi contro gli uf­
ficial i responsabi I i di diversi inciden­
ti mortali), i'I qualle si affrettò ad 
affossarla. 

La sentenza con la quale chiede 
l'archiviazione del procedimento fu 
resa pubblica dopo la strage di Bre­
scia, ed è un modello di collusio­
ne tra fascisti e magistratura. L'uni­
co sforzo serio il giudice istruttore 
-l'ha fatto per smontare le accuse 
dei due giovani facendol i passare 
per pazzi: cc E' p.rovato che il gio­
vane con l'entusiasmo dei neofiti si 
è rivoltato cO'ntro la fonte politica 
ripudiata, nel pittoresco colore di 
un'assemblea studentesca. All'epoca 
dei fatti di Passo Pennes era mi­
nore degl i anni 18, di poco supe­
riore al momento delle sue dichia­
razioni. Queste ultime sono il frut­
to .di un'autocritica ideologica C'he 
- pur rispettabile - può essere 
anC!he sihtomodi volubilità e di con­
tingenti entusiasmi. Trattasi dunque 
di un ragazzo che si è posto dinan­
zi a cose più grandi di lui. Non 
vedesi quindi qual'e affidamento di 
verità assoluta possono avere le sue 
accuse. L'ambiente dal quale la chia­
mata di correità è uscita è fortemen­
te politicizzato ed è tale da poter 
determinare un ragaZZino a « dimo­
strarsi importante a reoitare la par­
te" ad esibirsi insieme. Aveva tutto 
l'interesse a fare ammenda del pro­
prio passato politico ". 

A questo punto il dotto Giudicean­
drea ricorre contro la vergo~no,sa 
sentenza e motiva in maniera ener­
gica é precisa la necessità di fare 
questo processo . Il ri·corso Viene 
respinto con la bri Ilante motivazione 
che è stato presentato con 11 giorni 
di ritardo! 

lo Espanol, Barcellona; Ordre No­
veur (Nouveau n.d.r.) 8 Rues des 
Lombardes Paris 4. In Italia non esi­
ste una sede in una organizzazione 
ma hanno s.ede presso . l'abitazione 
di un membro dell'esecutivo della 
organizzazione europea ed esatta­
mente in via Gasparre Gozzi 145,. 
Non siamo ancora in grado di farle 
sapere il nome di chi sia ma lo fa­
remo tra non molto. 

IRGUM »' 
In merito alla segnal·azione la ·Pro·" 

cura di Roma -1'11 giugno chiese in­
formazioni ai Carab'inie'ri' e al .dr. 
Santiillo del Nudieo Antitel'lroristico 
chiedendo di cc aècertare l'esistenza 
eventuale di collegamenti tra le sud­
dette associazioni e il Movimento po­
litico Ordine Nuovo oVvero con al­
cuni esponenti di detto movimento 
e in particolare con Graziani Clemen· 
te, ' segretario generale di O.N e Car­
tocci Giancarlo ... ». 

Mia luce di questo materiale, ri­
masto finora stranamente ignorato 
dall'inchiesta in corso suHe stragi 
di Brescia e di San Benedetto Val 
di Sambro, 'Può 'acqui'stare un nuovo 
significato sia l'iocredibile trovata 
del giorno successivo all'attentato 
all'ltal-icus, con la quale si attribuiva 
l'azione . terroristica ai servizi segre­
ti savietl'ci (basU pens'are alla natura 
deN'organizzazione ABN di Jaroslaw 
Stetzko ben nota alla magistratura, ai 
carabinieri e al ministero . de~lli In­
terni) che -l'altrettanto inaudita quan­
to grossolana manO'vra diversiva di 
Covelli e A'lmirante di ·rilanciare le 
piste rosse e gli opposti estremismi, 
almeno a stare 'ai ben noti rapporti 
« internazionale nera-Msi » ,di oui tan­
to diffusamente parlano ,le note in­
formative dei Carabi'nieri e del Mi­
nistero degli Interni. 

ridotta alf1 e al 3% sui generi « es- nazionale è iii luglio del '77. . a gocce; ci si consigliava di non 
portare anelli ed occhiali perc'hé il 
riflesso avre.bbe potùto rivelare agli 
elicotteri la . nostra presenza. 

SEDE DI MONTEVARCHI 

Merco·ledi. 14 agosto alle ore 
21 Attivo Generale dei compa­
gni in sede. I compagni che si 
trO'vano fuori sede sono invita-

Gli i nterpell'ati risposero 'CIiffusa­
mente sulla questione e soprattut­
to i Carabinieri ·ris·ultano informatis­
simi e forniscono alla Procura pa­
recchie notizie. 

Dicono tra l'altro: «Jaroslav Stet· 
zko è l'ex presidente dei Consiglio 
del governo ucraino... si è stabilito 
a Monaco di Baviera assumendo la 
direzione dell' ABN (Blocco Antibol­
scevico, delle Nazioni) in cui erano 
confluiti alcuni gruppi di emigra­
zione sovietici». Il documento infor­
mativo continua per varie pag'fne e, 
a proposito di Ordre Nouveau, forni­
sce i nomi dei dirigenti, gli indiriz­
zi delle sedi e la storia deWorganiz­
zazione, e passa quindi ad illustrare 
i rapporti- del gl'lUppo con il MSI no­
strano. Dice tra l'altro: «All'atto di co­
stituzione del movimento, i promotori 
di Ordre Nouveau hanno anche procla· 
mato in proposito di stringere accordi 
con similari movimenti stranieri 
(N .. D.P. nella repubblica federale di 
Germania; MSI in Italia; Associazioni 
Nazionaliste spagnole portoghesi e 
grece) ... per le elezioni del 1973 cc Or­
dre Nouveau» riteneva di poter far 
assegnamento su un contributo- finan­
ziario del MSI per un totale di 
1.300.000 franchi che sarebbero stati 
offerti sotto forma di manifesti, gior­
nali, volantini e altre forme di propa­
ganda grafica ... Nel febbraio 1972 la 
sezione di San Remo del Fronte della 
Gioventù (organismo giovanile del 
MSI) ha invitato gli aderenti lombar­
di, piemontesi, e liguri ad interve­
nire ad un cc Grand Meeting» organiz­
zato da cc Ordre Nouveau » nel cinema 
centrale di Nizza per la sera del 
10 marzo di quell'anno » ••• 

Ancor prima, con una nota del 6 
giugno i Carabinieri di Roma informa­
vano la Procura per quanto riguarda­
va l'indirizzo italiano segnalato come 
sede di collegamento: cc ••• dagli accer­
tamenti esperiti al riguardo è risultato 
che nello stabile contrassegnato con 
il numero civico 145 risultano abita­
re le persone di cui all'unito elen­
co, tra le quali figura tale Cartocci 

L'INCHIESTA DI BOLOGNA 
richiama a Vukjo Mishima, ex uffi­
ciale e scrittore fascista, suicidatosi 
anni fa a Tokio,. per protesta contro 
la « degenerazione democratica" del 
Giappone. « Ordine Nero, sezione 
VukyoMishima ", erà firmat'a la bom­
ba all'esattO'ria comunal'e di Milano 
del'l'aprHe scO'rso. 

Comunque sia, 11 fatto più impor­
te (politicamente) che sta avvenen­
do in questi giorni è un altro. Come 
abbi'amo scritto il proouratore capo 
di . Bologna Lo Cigno ha interrogato 
nei giO'rni scorsi Fransesco Sgrò., te­
stimone fondamentale della « pista 
rossa» fornita da Allmirante. Nell'in­
terrogatorio condotto da Lo Cigno 
senza la presenza dei sostituti inca­
ricati dell'inchiesta, Sgrò ha riconfer­
m'ato la «pi'sta rosSla» e i nomi 
degli «estremisti di sini'stra anni­
dati nell'istitutO' di chimi'ca di Ro­
ma". Ha anche di·chiarato di non 
avel'le mai cambiato le sue dichiara­
zioni come era stato scritto da alcu­
ni giorna'li. 

Sgrò avrebbe anche detto (non si 
sa se risulti nel verbale da lui fir­
mato) che i funzionari dell'antiter­
rorismo di Roma hanno 'cercato di 
farg'li fare i nomi di «estremisti di 
destra n al posto di quelli di sinistra 
offrendoglli un compenso di 'alcuni 
milioni. Si dice a Bologna che molto 
presto Sgrò sarà nuovamente inter­
rogato da'I procuratore capo Lo Cigno. 
La manovra è estremamente chiara: 
dietro la fa'cciata di destra qualcu­
no, faci,lmente identificabile, sta l'a­
vorando per costruire e consolidare 
la « pista ross'a ". Il pensiero va im­
mediatamente al Circolo 22 marzo, 
a Valpreda, a'lIe « belve rosse n. In 
questo quadro non è 'impossibile che 
in pieno ferragosto si verifichi la 
svo'ita «cl'amorosa» .delle indagini; 
da Ordine Nero a ordine rosso! 

PESTAGGI, DEVASTAZIONI, FERITI A NETTUNO (ROMA) 

Inaudita spedizione puni­
tiva degli allievi di polizia 

Sabato sera la cittadina balneare 
di Nettuno è stata teatro di una pro­
vocatoria sortita in forze degli al­
lievi sott!Jffici'ali di PS, conclusasi 
con un pestaggio illdis·criminato con­
tro inermi cittadini, tra i quali nu­
merose le donne e i bambini, accom­
pagnate da devastazioni varie. Il bi­
landa del'la spedizione punitiva degli 
a l'ii evi di PS è di 36 persone ferite, 
di cui alc·une g'ravemente. 

Nella scuola al'lievi sottuHicia,li di 
PS di Nettuno sono raccolti 830 al­
lievi, 670 fra uffi'ciali, istruttori e 
guardie, 100 cel'erini di Caserta ac­
casermati a Nettuno per es·sere uti­
lizzati a Roma, un centro cinofilo e 
un'aocademia militare di judo. 

L'incidente è nato, come già altre 
volte nel passato, dall'atteggiamen­
to provocatorio assunto dagli allie­
vi nei confronti degii abitanti della 
cittadina, e dai pe'Santi 'apprezzamen­
ti 'di cui sono fatte oggetto le loro 
donne così sabato sera, quando al­
cuni giovani hanno reagito a una 
ennesima bravata degli allievi, sono 

. stati fatti affluire sul posto della 
caserma più di un centinaio di ps 
guidati da ufficiali, i quali hanno ca­
ricato la fol'la ohe si era nel frat­
tempo raccolta sul lungomare. Ur­
lando, i po'liziotti hanno pestato a 

. sangue chiunque si trovasse nei bar, 
nei ristoranti, s'ui marciapiedi. Hanno 
spaccato vetrine, sedie, tavoli; dan­
neggiato auto in sosta e di passag­
gio. Immediata è stata la risposta 
dei giovani, dei democratici, dei vil­
leggianti che si sono raccolti in una 
manifestazione diretta alla scuola di 
PS. Nel corteo venivano gridati slo­
gans contro l'inaudita provocazione 
degli allievi di PS . 

I manifestanti hanno anche cercato 
di penetrare, senza riuscirvi, all'in­
terno della S'cuoia per dare una ri­
sposta ag'li autori e ai mandanti del­
la brutale aggressione. Il Ministero 
dell'Interno ha aperto immedi·atamen­
te un'inchiesta, inviando sul posto 
un ispettore per le scuole di polizia, 
il generale Guarino. Il comandante 
della scuola , colonnello Sciarrone, 
definito «un duro ", ha fornito una 
vergognosa versione dei fatti, mi-

nimizzatrice e di totale gius11ifica­
zione e copertura nei confronti del­
le gesta dei suoi allievi. Ali di là di 
tutta la meccanica degli avvenimen­
ti, stravolta e falsificata ·dall'ufficia­
le, il pestaggio conclusosi co'n 36 
feriti è così riassunto nella dichiara­
zione: «Allora gli allievi tornano in­
dietro, entrano nei bar danno qual­
che man~a[1ellata. Man mano, il ca­
pitano Ili raccoglieva e li faceva ri­
sa'lire sul pulman. Questo è tutto, 

. sulla mia parola di uffi.ciale ·n. Que­
sta versione è però contraddetta, 
oltre che dall'evidenza "dei fatti e dal 
pesante bilancio, dalle testimonian­
ze di numerosi presenti che ·indica­
no nella persona di un ufficiale, il 
capitano Pietro leva, il responsabile 
principale di tutte le violenze: è stato 
infatti questo capitano a ordinare 
la carica. La 1)10bi'litazione dei gio­
vani, degli antifas'Cisti ha imposto 
una dura presa di posizione del con­
siglio comunale. ' 

Per lunedì pomeriggio è stata in­
detta una manifestazione di protesta I 
seguita da un corteo per le vie cit­
tadine. Nell'ordine del giorno, oltre 
ad esprime're « solidarietà perle per­
sone rimaste ferite neglli scontri", 
si chiede «la liquidazione dei dan­
ni morali e materiali, nonché la de­
stituzione degli ufficiaH responsabili 
degli incidenti". Intanto, è giunto a 
Nettuno anche l'ispettore del corpo 
di guardie di PS, Gen. Quartuccio, 
che ha convocato una riunione alla 
quale hano parteoipato il comandan· 
te e gli ufficiali del'la scuola. 
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In città avrebbero dovuto agire 
gruppi di persone non conosciute per 
la loro attività politica: i cono-s'ciuti 
avrebbero dovuti darsi alla macchia. 
Si discusse anche l'eventualità, sem­
pre in caso di necessità di guerriglia, 

FIRENZE _. TRAME NERE 

._ ti a rientrare quanto prima. 

DIRETTAMENTE DAGLI ARSENALI MILITARI I 100 
MITRA MAB SCOPERTI E SUBITO OCCULTATI DAl SID 
La procura smentisce, La Nazione (che ha fatto le rivela­
zioni) conferma tutto: dell'arsenale (il più grosso venuto 
alla luce in questi anni) hanno parlato gli stessi carabi­
nieri di Prato 

Gli agenti del SID hanno rinvenuto, 
sequestrato e tenuto nascosto alla 
magistratura un deposito di ar.mi au­
tomatiche in dotazione all'esercito di 
consistenza senza precedenti. 

Si tratta di ben 100 (o, secondo 
un'altra fonte addirittura 160) mitra 
MAB nuovi di zecca, usciti dai de­
positi militari e andati ad ingrossa­
re te santabarbare clandestine dei 
fascisti. Il ritrovamento - come è 
noto - è avvenuto 4 giorni fa sul­
l'appennino tosco-emiliano, al termi­
ne della battuta predisposta dalla pro­
cura ,di Firenze dopo il sequestro de·l­
la mappa di Avanguardia Nazionale 
con i contrassegni dei depositi neri. 
Ne ha dato notizia per prima La Na­
zione di Firenze, una fonte certamen­
te non sospetta di propensioni an­
tifasciste. L'Unità, per rispenderla 
precisa appunto che i moschetti au .. 
tomatici . Beretta non sarebbero 100 
ma 160. 

I carabinieri di Prato, quelli di 
Firenze e gli ambienti della procura, 
che hanno rispettivamente eseguito 
e disposto la battuta, hanno forni­
to per 2 giorni soltanto delle mezze 
smentite ufficiose, ma nessun co­
municato ha negato ufficialmente il 
ritrovamento fino a sabato. Poi c'è 
stata la dichiarazione ufficiale del 
sost ituto procuratore Casini , cile ha 
definito tutta la faccenda " uno spia­
cevole infortunio" e le nO'tizie « de­
stituite di fO'ndamento n. Gli ha fatto 
eco La Nazione, che ha ribadito punto 
per punto la fondatezza delle informa­
zioni in suo possesso. Arma cara­
binieri e Ministero della difesa, da 

cui dipende il SID invece tacciono. 
E si può oapire perché: le notizie 
sul ritrovamento ' 'Sono venute fuO'ri 
dag~i stessi carabinieri di P'rato che 
l'hanno effettuato. Il PCI, sabato, ha 
presentato un 'interrogazione ~arla­
mentare sull'argomento: Stavolta non 
si tratta di un arsenale tra i tanti 
allestiti dai terroristi fascisti e ' ri­
trO'vati dai carabinieri nel quadro del­
le cortine fumogene del dopo-strage, 
ma di un deposito la cui mercanzia 
è del tutto particolare per quantità e 
qualità. Se il SID copre tutto, è per­
ché un ritrovamento di questa por­
tata rende inevitabi,le una identifi­
cazione della sua provenienza e dei 
suoi spacciatori i'n dlvi'sa, un'iden­
tificazione che nessuno ha intenzio­
ne di fare. La singol-are liberalità _con 
cui si permetteva ai vari fascisti 
di leva - Bono , Pedron, Ciancio , 
Torri, Balistreri - di entrare e usci­
re dalle caserme per collocare bom­
be, e, a un 'Iivello ben più grave, le 
corresponsabilità golpiste nei' più al­
ti gradi dell'~sercito 'confermate dal 
coinvolgimento ,del generale Ricci, 
sono un aspetto dell'impegno con cui 
nelle gerarchie delle forze armate 
si persegue il disegno in unità di 
azione col fascismo esterno. Un al­
tro aspetto, almeno altrettanto gra­
ve, è questo de'Wemorragia di armi 
ed equipaggiamenti che dalle caser­
me, dagli arsenali militari e dalle 
industrie fornitrici, dirotta da anni 
la materia prima della strategia del 
terrore nelle mani degli esecutori, 
sotto la supervisione e il controllo 
dei servizi segreti . 


